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l’Unità LA QUESTIONE GIUSTIZIA 7 Lunedì 2 novembre 1998

◆Parla il procuratore aggiunto di Milano:
«Abbassare i toni? Il ministro ha ragione
Come si fa a non essere d’accordo con lui?

◆«È tempo che la politica faccia la sua parte
altrimenti sul fronte della giustizia
andremo incontro a un altro disastro»

◆«Anche noi magistrati abbiamo il diritto
di dire che una scelta è sbagliata
Poi certo applicheremo tutte le leggi»

IN
PRIMO
PIANO

L’INTERVISTA ■ GERARDO D’AMBROSIO

«Da Diliberto una mano tesa, ma io aspetto i fatti»
GIAMPIERO ROSSI

MILANO «Abbassare i toni?Benis-
simo, come si fa a non essere d’ac-
cordo. Bisogna stringere la mano
tesa del ministro, e il dialogo sarà
gestito dalla nostra associazione.
Peròadessosaràbenechelapoliti-
ca si rimbocchi le maniche e co-
minci a fare qualcosa, non c’è più
tempo da perdere». Il procuratore
aggiunto di Milano, Gerardo
D’Ambrosio, non ha esitazioni
nel commentare l’iniziativa “inu-
suale” del nuovo ministro di Gra-
zia e giustizia Oliviero Diliberto.
Le leggi le fa il Parlamento, hadet-
to nero su bianco il Guardasigilli
chiamato da D’Alema apilotare la
giustiziafuoridallapaludedipole-
miche di questi ultimi anni. Edal-
la procura di Milano,
il motore giudiziario
delle inchieste anti-
corruzione ma anche
dell’interminabile
”dibattito” sulla ma-
gistratura italiana, la
rispostaènetta:sifac-
ciaquelchesidevefa-
re, machesi inizia la-
vorare. Con una pre-
cisazione aggiuntiva,
riferitaagli invitialsi-
lenzio del Guardasi-
gilli: «Come cittadini
avremo sempre il di-
ritto a esprimere le nostre opinio-
ni».

Dottor D’Ambrosio, lei è d’accor-
doconilministroDiliberto?

Certo,comesi faanonessered’ac-
cordo con un invito alla sobrietà.
Tra l’altro il ministro si impegna a
tutelare l’autonomia e l’indipen-
denza della magistratura... Va be-
nissimo.

Però...?
Peròbisognaanchedirecheormai

ètempochelapoliticafaccialasua
parte, che si rimbocchi le mani-
che, che si metta a fare le leggi. Il
prossimo2giugnoentreràinvigo-
re ilgiudiceunico,manonmipare
che si stia lavorando per preparar-
siaquestainnovazione.Sidevono
dare tutti quanti una mossa, altri-
mentisuccedeunaltrodisastro.

Perchéunaltrodisastro?Acosasi
riferisce?

Manonvedeteinchestatoèridot-
ta l’amministrazione della giusti-
zia? Ci sono un mare di problemi
da affrontare in tutt’altro approc-
cio rispetto a quello seguito fino-
ra. Prendiamo per esempio la leg-
ge Simeone: in molti avevamo
espresso le nostre perplessità, ave-
vamo sottolineato che uno dei
problemi di questo Paese è la mi-
crocriminalità. Avevamo fatto

presentecheinquesto
modo si rischiava di
svuotareulteriormen-
te di motivazioni il la-
voro delle forze del-
l’ordine,mapoil’han-
nofattalostesso.

Ma il ministro Dili-
berto nella sua lette-
ra ai magistrati sot-
tolineachespettaal-
lapoliticafareleleg-
gi, quindi si potreb-
be dire che respinge
in partenza critiche
comequeste...

Guardi che io sono sempre stato
favorevole all’idea di un ministro
politicoper lagiustizia,perchéè la
politica che deve legiferare. Ades-
so, quindi,dicochedaunaparte il
ministro ha tutto il dirittoa riven-
dicare il potere di fare quelle rifor-
me di cui tutti avvertiamo il biso-
gno urgente, ma dall’altro che an-
che noi, senonaltro come cittadi-
ni - lo dice anche lui, no? - abbia-
mo e avremo sempre il diritto di

esprimerelenostreopinioni.
Significa che non accoglie l’im-
plicito invitoalsilenziocontenu-
tonellaletteradiDiliberto?

Significache,di fronteaun’inizia-
tivacheritengosbagliata, rivendi-
co semplicemente il mio diritto di
uncittadinoadalzarmiinpiediea
dire che secondo me quella cosa è
sbagliata. Ripeto: secondo me...
Anche questo rientra nel gioco
della democrazia. Poi loro faccia-
no come credono più opportuno,
è loro diritto e dovere, noi magi-
strati applicheremo quella legge
checipiacciaono.Dalpuntodivi-
sta istituzionale il dialogo con il
ministrocirappresenteràlanostra
associazione, peròvorrei ancheri-
cordare che se i giornali ci danno

spazio, ci vengono a cercare per
conoscere le nostre opinioni, si-
gnifica che qualcuno ha interesse
adascoltarci.

Poco fa lei ha accennato allaque-
stione del giudice unico. Cosa do-
vrebbe fare, secondo lei, lapoliti-
ca per preparare il terreno a que-
stanovità?

Hannogiàfattoslittarediunanno
questa innovazione, ma adesso
mancano solo settemesi e non mi
pare che siano stati fatti passi in
avanti.Dovrebberofarequestebe-
nedette riforme,ci sono i riti alter-
natividarivedere,bisognasnellire
l’attività della giustizia, bisogna
garantire anche chi non ha i soldi
perunbuonavvocato.Cenesono
dicosedafare...
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Tanti sì al Guardasigilli
«Parole condivisibili»
ANTONIO CIPRIANI

ROMA Oliviero Diliberto scrive
ai magistrati e i magistrati ap-
prezzano il pensiero. Concorda-
no sull’importanza dell’atto po-
litico del nuovo ministro di Gra-
zia e Giustizia e, su questo punto
ma solo su questo, le diverse ani-
me ritrovano l’unità perduta
strada facendo in queste ultime
settimane. Per Vittorio Borrac-
cetti, segretario di Md si tratta di
una «buona idea», per Paolo
Giordano, diMi, segretario inca-
rica dell’Associazione nazionale
magistrati,è«unabuonaletterae
un segnale di rasserenamento».
«Apprezzabile e condivisibile»,
per l’expresidentedell’Anm,Ele-
na Paciotti di Md; «condivisibile
parola per parola», dal presiden-
te dimissionario dell’Anm, Ma-
rio Almerighi dei Movimenti
Riuniti.Un interventochepiace,
e lo dice a chiare lettere, anche al
segretario di Unicost, Saverio
Marconi.

Così il giorno dopo la spacca-
tura dell’Anm, al termine di un
Comitato direttivo centrale di
fuoco, è il Guardasigilli a rappre-
sentare un segnale positivo, con
le due paginette arrivate per il
momento soltanto ai giudici ro-
mani e ai togati del Consiglio su-
perioredellamagistratura.Unse-
gnalediserenitàinunafasechesi
prevede davvero tesa all’interno

del mondo della magistratura,
attraversato da pericolosi venti
di guerra e dal risveglio di com-
ponentimenopoliticheepiùtra-
sversali. Ma questo riguarda la
battaglia interna che presenta
anche elementi estranei alla di-
scussione sulla giustizia. «Sono
tornate in campo forze occul-
te...», spiega un giudice della Ca-
pitalechecontinuaacrederenel-
l’esistenza del patto d’onore tra

una fonte e un giornalista che
vuole scavarealdi làdelledichia-
razioniufficiali.

Sebbene scottato dai rapporti
con i media, non rinuncia alla li-
bertà di esternare anche sulla
spaccatura dell’Anm il presiden-
teuscente,Mario Almerighi:«Mi
auguro che l’Associazione ri-
componga al più presto le sue
conflittualità interneequindiol-
tre che recepire il significato del-
l’iniziativa del ministro possa in-
staurare concretamente con le

istituzioni un corretto rapporto
nell’interesse della giustizia e dei
cittadini». Chi lo conosce sa che
Almerighi ancora si interroga sul
casochel’hatravoltoecheèsem-
brato a molti un «grimaldello»
per farlo saltar via della poltrona
dipresidente.

«Se nonci fosse stato il casoAl-
merighi la giunta Anm sarebbe
rimastaunitaria»,hacommenta-
to Paolo Giordano, segretario
dell’Anm. «Comunque la lettera
del ministro rappresenta un se-
gnale di rasserenamento del di-
battitosullagiustiziachedobbia-
mo raccogliere». Un segnale po-
sitivo che rilancia anche lapossi-
bilità di riaprire un dialogo tra i
diversi gruppi? Si potranno evi-
tare rotture definitive in questo
mese che manca all’elezione del
nuovo presidente? «Io auspico
che non si rompa l’unità - ha di-
chiarato ancora Giordano - ma
tutti i gruppi devono contribuire
con spirito unitario». Un segnale
speditoaUnicostimeno«buoni-
sti» della nuova fase politica che
già da ieri intonano il de profun-
dis all’unità tra tutte le compo-
nenti. Lettera o meno del Guar-
dasigilli. «Quella non c’entra
niente con i nostri problemi in-
terni, ci piace, condividiamo
l’invito alla sobrietà, ma niente
di più», questa la risposta per po-
sta-celere della componente di
destra.

L’invitoallasobrietàècondivi-
so anche da Borraccetti: «I magi-
strati devono essere più riservati,
fermo restandoildirittodimani-
festare leproprieopinioni».Posi-
zione sostenuta anche da Gior-
dano: «Il riserboènecessarionel-
le indagini, ma anche un magi-
stratoèuncittadinochepuòma-
nifestare la sua libera opinione».
«È una lettera apprezzabile nel
contenuto e nel metodo, certa-
mente inusuale, ma condivisibi-
le», ha commentato Elena Pa-
ciotti, brillante presidente del-
l’Anm in una fasemoltodifficile.
«Ilmezzoèinsolitomaaccettabi-
le finché si limita ad un caso iso-
lato, diventerebbe discutibile se
divenisse prassi. È la prima volta
che un ministro ha una simile
iniziativa e temo che sarà anche
l’ultima, perché se tutti i magi-
strati si mettessero a risponder-
gli...» Ironica anche la presa di
posizione dell’Unione delle ca-
mere penali. Il presidente Giu-
seppe Frigo, commentando la
lettera ha detto: «Speriamo che a
noi avvocati Diliberto mandi al-
meno una cartolina». Visto che
gli avvocati furono i più solleciti
a scrivere al neoministro di Gra-
zia egiustizia, spedendogli unte-
legramma quando ancora non si
sapeva chi potesse insediarsi in
viaArenula.

“Sono favorevole
da sempre

a un ministro
politico

Ora però ci si dia
una mossa»

”

■ PAOLO
GIORDANO
«La lettera
rappresenta
un atto
di rasserenamento
che dobbiamo
raccogliere»

Marco Marcotulli/Sintesi

Sui simboli prevale Cossutta
Respinti otto ricorsi su tredici

Veltroni e Folena oggi a Pisa
incontreranno Adriano Sofri

ROMA Il primo tempo del «derby
del simbolo» tra Prc e Pdci per le
elezioni amministrative del 29
novembre è finito 8 a 5 per il nuo-
vo partito di Cossutta. Sabato
scorso, Rifondazione aveva pre-
sentato ricorso in tutti i Comunie
le Province dove sono in lizza an-
che le liste elettorali dei Comuni-
sti italiani, sostenendo che i vo-
tantipotrebberoessere tratti in in-
ganno dalla somiglianza dei due
simboli. E nella stessa giornata, la
commissione mandamentale di
Roma - dove si svolgeranno le ele-
zioni per il consiglio provinciale -

avevadatoragioneaBertinotti.
Alla fine, però, i ricorsi accettati

sono stati solo 5 (anche se il Pdci
ha subito chiesto l’appello): oltre
che nella capitale, anche nelle
Provincedi Massa e diFoggiaenei
Comuni di Viareggio e Anzio. Gli
uomini di Cossutta l’hanno inve-
ce spuntata a Pisa, Pescara, Massa,
Civitavecchia, Sezze, Bitonto, Im-
prunetaePisticci.

Il rischio che il Pdci si presenti
con due diversi contrassegni alle
elezioni amministrative resta. Ma
Marco Rizzo ribadisce che il Pdci è
pronto ad andare fino in fondo:

«Dalla nostra abbiamo il parere
del Consiglio di Stato equellodel-
la Corte di Cassazione, secondo
cui l’utilizzo di falce e martello,
stella e bandiera sono patrimonio
di tutti i partiti di ispirazione mar-
xista. In ogni caso, se ci fossero
problemi,ci limiteremoacambia-
re il colore di falce e martello».
«Bertinotti ha paura - conclude
Rizzo - perché i sondaggi attribui-
scono maggiori consensi ai Co-
munisti italiani. E con questo at-
tacco il Prc fa di nuovo un favore
alla destra, per la terza volta in 15
giorni». M.D.G.

ROMA Questa mattina alle 11
l’ex vicepresidente del Consi-
glio Walter Veltroni si recherà
nel carcere di Pisa per una visita
ad Adriano Sofri, l’ex leader di
Lotta Continua condannato -
insieme ai suoi compagni Ovi-
dio Bompressi e Giorgio Pietro-
stefani - come mandantedell’o-
micidio Calabresi. Veltroni sarà
accompagnato da Pietro Fole-
na,responsabiledeiDsperipro-
blemi della giustizia. Un incon-
tro informale e programmato
da tempo, assicurano a Botte-
ghe Oscure, ma che certo assu-

me un carattere particolare, vi-
sto che tra pochi giorni l’ex mi-
nistro dei Beni culturali sarà
eletto alla guida della Quercia, e
anche perché in passato nessu-
no, tra i massimi dirigenti del
partito, aveva incontrato Sofri
incarcere.

La visita di Veltroni cade in
un momento particolare: mer-
coledì scorso, infatti, la Corte di
Cassazionehadepositatolamo-
tivazionedella sentenzaconcui
si rinvia alla Corte d’Appello di
Milano la decisione sulla revi-
sionedelprocessoCalabresi.Se-

condolaSupremaCorte,infatti,
i nuovi elementi raccolti dai di-
fensori dei tre ex di LottaConti-
nua hanno carattere di «novità
erilevanza»:ungiudiziochepo-
trebbe convincere i giudici mi-
lanesiariaprireilcaso.

Già prima delle prossime fe-
stività natalizie, intanto, Sofri e
Pietrostefani potrebbero uscire
dal carcere (Bompressi è già da
tempoa casaperproblemidi sa-
lute): il loro difensore, l’avvoca-
to Alessandro Gamberini, sta
per presentare la richiesta di so-
spensionedellapena.


